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PRESENTAZIONE 

  

Il trust è uno strumento riconosciuto dall’ordinamento nazionale in grado di offrire nuovi impulsi 

all’organizzazione e alla gestione aziendale. 

In particolare, esso rappresenta, ad oggi, un valido strumento di passaggio generazione e di governance 

d’impresa. 

Il trust ha trovato utile applicazione per programmare il passaggio generazionale sia in ambito aziendale, 

assicurando continuità di gestione nell’impresa, sia in riferimento al patrimonio di famiglia. 

Nell’affrontare il passaggio generazionale in un’impresa, l’istituto del trust spicca, per il suo elevato grado di 

flessibilità, come il più adatto ad essere modellato sulle specificità che il singolo caso può presentare. 

Il trust presenta le caratteristiche di uno strumento giuridico dinamico, che consente la segregazione di un 

patrimonio ed in grado, al tempo stesso, di adattarsi a differenti contesti. Esso può essere utilizzato nelle 

gestione di un’azienda, assumendone il controllo, modificandone la governance, finanziandola e 

distribuendo la ricchezza da essa prodotta. 

L’istituto giuridico del trust garantisce, quindi, indubbi vantaggi tra i quali la tutela patrimoniale e la 

possibilità di offrire agli imprenditori nuovi mezzi per il controllo della società, oltre ad una maggiore 

efficienza ed efficacia dell’impresa stessa. 

Il convegno, premessa una descrizione sommaria dell’istituto del trust e sotto quali profili, in tempi 

relativamente recenti, esso si sia affermato nel nostro ordinamento, si pone l’obiettivo di verificare come 

detto strumento sia adeguato a regolare il passaggio generazionale dell’impresa e come esso si presti ad 

assolvere anche ad una funzione successoria. 

Il trust, infatti, per la sua flessibilità e per le sue peculiari caratteristiche, evidenzia punti di contatto con 

numerosi altri istituti giuridici presenti nel nostro ordinamento. 

L’istituto del trust sarà pertanto analizzato soprattutto sotto il profilo successorio ponendolo a confronto 

con gli altri negozi mortis causa e con i negozi post mortem nonché con l’istituto dell’atto di destinazione e 

del patto di famiglia, ovvero con quegli istituti regolati dal codice civile che sono finalizzati alla realizzazione 

del passaggio generazionale dell’impresa. 

Il trust “generazionale” è frequentemente utilizzato nei casi di dissidi o comunque in presenza di situazioni 

preclusive di un’armonica trasmissione ereditaria ma presenta comunque elementi di criticità e di 

“scollamento” con gli altri istituti approntati dal nostro ordinamento. 

Il convegno si pone l'ulteriore obiettivo, pertanto, di individuare i suddetti aspetti critici del trust, che 

saranno analizzati nelle loro interpretazioni correnti,nella prospettiva del superamento delle aporie del 

sistema.  

Sarà, infine, svolta una panoramica sulle agevolazioni fiscali riconosciute nell'utilizzo del trust. 

 
 
 
 
 
 
 



PROGRAMMA 

 

Coordina e presiede  

Avv. Tommaso Bendinelli 

AIGA Firenze 

Ore 14,30 – 15,00  

REGISTRAZIONE PARTECIPANTI  

Ore 15,00 – 15,40 

TRUST E ATTO DI DESTINAZIONE COME STRUMENTI PER IL PASSAGGIO GENERAZIONALE  

Relatore: Avv. Saverio Bartoli – Avvocato del Foro di Firenze 

Ore 15,40 – 16,20 

CRITICITÀ DEL TRUST NELL’ORDINAMENTO GIURIDICO ITALIANO. PROSPETTIVE CIVILISTICHE E FISCALI  

Relatore: Dott. Niccolò Turchini – Notaio in Firenze 

Ore 16,20 – 17,00 

IL PASSAGGIO GENERAZIONALE DELL’IMPRESA MEDIANTE IL TRUST. UN CONFRONTO CON GLI ALTRI STRUMENTI DISPONIBILI  

Relatore:  Dott. Lorenzo Bandinelli – Commercialista in Firenze 

Ore 17,00 – 18,00 

DIBATTITO E CHIUSURA DEI LAVORI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Informazioni generali 

Sede del Corso: 

Auditorium “Adone Zoli” dell’Ordine degli Avvocati di Firenze 

c/o Nuovo Palazzo di Giustizia  

Viale Alessandro Guidoni, 61 

Blocco G – Piano 0 

 

Modalità di iscrizione: 

La partecipazione al corso è gratuita. Verranno accettate le prime 100 iscrizioni ricevute telematicamente 

attraverso l’area riservata Sfera alla quale si potrà accedere dal link presente sulla pagina dell’evento 

pubblicato sul sito www.fondazioneforensefirenze.it 

Sarà cura della Segreteria della Fondazione per la Formazione Forense inviare conferma scritta dell'avvenuta 

iscrizione.  

Si invita, inoltre, a dare notizia tempestiva di eventuali disdette della partecipazione (attraverso l’area 

Sfera) per consentire l’ammissione dei colleghi esclusi. 

 

Attestato di frequenza: 

L’attestato di frequenza verrà rilasciato per mezzo mail successivamente alla data del convegno. 

 

Crediti formativi: 

Ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera a) del nuovo Regolamento per la formazione continua approvato dal 

CNF il 16/07/2014, per la partecipazione all’incontro è prevista l’attribuzione di n. 3 crediti formativi. 

Si ricorda che ai sensi dell’art. 19, comma 5 dello stesso regolamento, per la partecipazione agli eventi della 

durata di una o mezza giornata i crediti formativi verranno riconosciuti solo qualora risulti documentata la 

partecipazione dell’iscritto all’intero evento. 

 

 

 

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA: 
Fondazione per la Formazione Forense 

dell'Ordine degli Avvocati di Firenze 

c/o Nuovo Palazzo di Giustizia (blocco G, piano 1) 

Viale A. Guidoni, 61 - 50127 FI 

Tel. 055 4364999 Fax 055 489180 

e-mail: fondazione@ordineavvocatifirenze.eu 

www.fondazioneforensefirenze.it 

SEGRETERIA SCIENTIFICA: 
Aiga Firenze 

Via Vittorio Emanuele II, 2 - 50134 FI 

Tel. 055 585325 Fax 055 578817 

e-mail: aigafirenze@virgilio.it 

www.aigafirenze.it 

 

 


